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Il SllMZlB li SiBII 
Il 15 giiignb 1889, con'saggio ed av­

veduto oonsì^liu, i Heggenti dì Serbia 
invitavano quel popolo a commemorare 
il quinta centenario della battaglia di 
Koàsovo. Tlitti gli abitanti del giovane 
Regno, riuniti in comizi, aaooltcìrono 
reverenti e commossi ìe parole del clero 
e degli uomini più eminenti che loro 
ricordavano, descrivendolo a ddlori ter­
ribili, il maggior disasttio ohe avesse 
mal patito la Serbia: disastra per il 
quale cadde tiitranto lo. scettro glpùoso. 
di:p,usan,.il.fpr;t9i il suo linpero, gii cosi 
potente, soompartè dal novero degli Stati, 
éttHa tiazidti'à'umiliàta veniva calcato sul 
callo il giogo obbrobrioso, d'ella 'Me/za-
luna. Speròil'Europa civile allora che la, 
ricordanza: d iun .avvenimento cosi triste 
dovesse c6lj)ire profondamente quelle fa­
cilmente impèèsSlbhabUl pò[S,olaiaionl, far 
tacere in mezzo ad esse i partiti-politibì, 
disarmarvi gli .pdìreijiproci; ricondurre 
insomma 1»! pace e; la, concordia, tanto 
neeessarib all^ oonsérvazione di quella 
libertà ohe"i'Sèt'bi àVeVaiio'i'ioflriquistatb 
còli tanta fatica, dopo secoli di oppres­
sione, di, umiliazioni e di ,lotte. 

Eppure non fu oosìj e lo spettacolo 
ohe la Serbia ooiitidua'W-dare di sé, è 
biiffo'e mlBefetoiy'ad ùtì'tfimpó. L'ùscila, 
a lungo ad abilmente,raercanteggiata di 
Milano, forzata di Na.tafia'dai oon&niidel 
Regno; la fase ultima e inaspettata della 
Itìró questione matrimòai'àlé; la'eterrié e 
violente lotte fra radioaìl e Uberali; il 
priìndi colpo di stato .del ve pupillo, nel-. 
rftpH(e,,,del .93.; il rìoiliamp dei genitori, 
da esso, fatto qnest' anno, nuovamente 
pàssaddó sopra • alla voloirlià della 'na­
zióne; ilrifliitò .opjlbsto, dada 1 suprèrna. 
Corte di .Ciissazi.ona ,di ' ratillqàre quól-
Vu/iase nhe veniva: dichiarato illegale; 
son tutti fatti chei anche dopo quell'é-' 
pbda, contribiiirono è oonlribiiiscono a 
suscitare contiliué agitazioni riell'irre-
quiato stato slavo e a tenere, ognora 
desta l'attenzione dell' Europa, timorósa 
sèmpre di gravi ooraplioazioni là in mezzo-
ai Balcàiéi, tM quelle nazioni ih foVma-, 
zionè, allottato at)oórà di riebujose, dove 
non e',è alcuna .stabilità, ma tutto in 
termeilto. e qualunque sorpresa possibile 
da un momento all'altro. 

Oggi i télègramrai ci annunziano un 
nuovo .colpo di stato di Alessandro; il 
terzo in poco più d'un anno-. 

La cosa era prevista ed aspettata da 

tutti. Ma frattanto sorgono spontanee le 
diStoalide: il 'Mcilò" é .pei'ióqlóso àttp di. 
coraggio .dei ' gl'ovine monarca gioverà 
esso a rialzare il,prestigio della corona, 
alla quale armai entr.imbi i paniti pò. 
litici, del liberali a dei radicali, non 
fanno mistero dalla propria avvHnsion.e,, 
0 gli uni p, èli: altri essendo largamente 
rappresentati nella Corto di Cassazione? 
0 siamo per avventura alla vigilia di 
una nuova riVc)luzione,òapitaiiatà foi'se 
dai liaragobrgevic, ohe Unirà ,,di rovi-

Ina re il pajjse, già esausto, 0 di precipi­
tarlo nel caos politico ed eeonomioo? 

, E, dato questi) avvenga, quale attitudine 
assumeranno la Rijssia e l'Austria, a cui 

jhuHai sfugge di quanto avviene laggiù, 
e le qualiuen aspettano ohe il momento 
propizio •.pei' intervenire a flne di farvi 
prevalere i praprìi mteresài? E cosi, |a 
qit'éatìone d'Oriente .sarébb,a' par fai-s 
ancora un-pajso in avanti verso la sua: 
soluzione? ; 

• Frattanto circola pei giornali la vóce,' 
non si sa' cbme nata, èssere intenzione 
deirAuàtriadi 'oàupare iTpàese, appena 
vi sia scoppiata la rivoluzione, allo scopo 
di. ristabilirvi i'ordinà. La grariià d i ta le 
notizia non ha bisbguo di esaere posta 

i ih rilievo. '' '-
jj^le^.inolto. mille' pei'. .Serbi — ci sia, 

ieoilo'cenohiudere: —̂^ il non laver rica-
ivato alcun profitto dalla commemora-
|zione delia battaglia di Kossòvo: male 
i per essi il non ricòràare coma (a man-
: canzà di saggezzi^ politica, ,le discordie 
' interne, i. Milano è.Natalia deitLeszinski 
i e dogli Augusti di Sassonia, furono causa 
dello smembraménto del regno, pure 

; slavo, di Pbimiid; colla Cui posiziono 
igeogràlìba e.colla cui situazione politica, 
• l'analogia in Serbia non potrebbe essere 
i più perfetta. Ma rammentino essi ohe se, 
dopo aver tradito le speranze di tutti 
gli Slavi del inezzógiorno, riusciranno 

; anche a perdere, per propria colpa, quella 
' libertà ohe. ora nqn.apprezzano (letiita-
• *'jn(^.;:ifi>rsé'r ifécÌìMil'i;elihei'o':iy iilèuo,; 
: almeno .in parta, dajkaussja.; vano sarà 
, in seguito lo empire di querimonie gli 
i orecchi a tutto il mondo e lo atteggiarsi 
a popolo martire ed oppresso: poichi 
nessun Stiito io Europa è più avvezzo 
a fare.della politica a.base di sentimento. 

I Polacohi informino. . . 

doU. F. Musoni. 

L i OONDÀpE PER DEJELICE E eOMPAGWI 
Séraf 

ilarmo, Gir'genti; e Oaltanissetta il movi-
: mento era.realmaute serio, specialmente, 
•anzi quasi esclusivamente, fra i oonta-
ìdinl. Ini.oerte regioni si era'diffuso cóme 
;una specie di contagio; le turbe erano 
invasate dalla credenza ohe fosse immi­
nente un nuovo regno di giustizia; si 
riunivano nelle rustiche sedi dei fasci 
coi fervore con cui si dovevano raooo-
gliera una . volta i segiiaoi di Spartaco 
nei grandi boschi e i primi cristiani 
nelle catacombe; quando si inaugurava 
in un paesello un nuovo fascio, lo si 
faceva con lunghe processioni, in oui 
invece delle croci si portavano in giro; 
la bandiere rosse 0 certe tabelle iadsse 
sulla, punta idi pali, con iscrizioni che 
'dicevano ; 
; Proletari -, di Mio il mondo, u-

nitevil {G. Marx) • Lavoratori, fao-
ciamoci animo: l'avvenire è per noi, 
(V,,Hugo). — Dove non emguaglianza, 
la liberlà è menzogna. (L. Blanc). — 
jSe non si risolve la questione scoiale, 
la UbertàiOivile è, un inganno. (Bovio). 

Non dap.pertutto però i / à sc i avevano 
un vero carattere socialista moderno. 
In taluni, anzi, non erano altro ohe 
lin':aooozzaglia di.ipoveri, ignoranti, or­
ganizzata 'da qualche ambizioso contro 
il partito municipale regnante neiluqgoi 
In altri paesi i fasci si erano formati 

"(dUlIa 

Come tutu ricordano, fu alla:flne 
dello sborso mese dì isettembca ohe., i 
nòstfi giornali,..couiipciarono ad occu­
parsi con una certa attenzione del mo­
vimento, sipi|iano., 
^ Secondo lo notizie' che giugevauo dal-: 

l'ispj^, si trattav.a di.una.vastaorganife-
zaziomj. elle aveva :un.comitato centrale 
a Palermo, con, piena giurisdizione per 
tutti i fasci ('eilqpomtor'i sparsi nella 
provinole di Sicilia.,! /«se/ erano più 
di cento, senza contare le sezioni di 
molte borgate e quelli in via di .costi­
tuzione,. Gli ascritti ~r si aggiungeva 
— ,sono da due a trecento mila, e :le 
dorine, sintomo m.oUo serio, si.mo.^traHo 
l6,piiù aderenti. In certi fasci., l'entu-
sinamò.per la, sperala,! redenzione, eco, 
upfhiQa era.giuntoai puntO;da;aostitiiire 
o^ni altra fede. , r . , , . , : ; : 

. APP.^"','̂ :g'unt.e quelle prime .ìnfo:rma-
zipni, .nella mia; qualità di giornalistaia 
cui,,p!8oe.yiaggiara ei.vedere le,.cose da 
vicinò, partii alla volta della Sicilia è: 
durante ,il ,n)3se,di. ottobce la percorsi 
qjiasi.' ; tjiitt^, in .ferrovia, in : diligenza -e : 
a cavallo, recandomi sui .più remoti pae-
^^"',' (ìfiiiTOntagnix B!,sqendendo coi oa-
''Wh i^^fesd":alle,,miniere, noq, preoo-
oupjindoiiii.ij'àltriaohedistttdiara i /«sc! 
e là gente che li oomponevu. ,. . , . ; , , 

E trovai ohe nelle provinole di Pa­

per ispirilo di imitazione; in nitri an­
cora invece dell'idea socialista si tro­
vava uni specie di mania religiosa, alla 
Liizz'irotti, tanfo vero che nelle sedi 
di alcuni fasci vidi il crooillsso col lu-
rnioino acoeso davanti j in altri lìual-
raonte il /'osoia non era che la riunione 
dei birbacoioiii,,i quali,col nuovo nome 
di i/asoio hattozzavanO:lo stesse associa-: 
zionl di: delìqueuti ohe una vnita si 
cliiamavano delia ma/Jaodólla camorra. 

Tra i fasci più numerosi e meglio or-
gnniz'z:iti dal: ptìftt'b'fdi'tvista, del- sboia-
lismo eontatoporsneo trovai qaaili di 
Piana dei Greci, Corleon'a, Oasteltermini 
a Canioatti. Là I contadini sapevano e 
dioevalid chiaramente ciò ohe volevano; 
dei nuovi patti colonioi, una speoie di 
mezzadria ohe permettesse lorp di vivere 
meno male. • >.. i 

A. Odrieono si ' e to , tenuto anziipàr 
questi .patti un congres.^o di contadini 
in bui s'erano stabilite,-.proviao,ift per 
provincia, le mi'sùt'e di granò è le^rijer-
cedi che si dovevano chiedere. E.biso­
gna dire la verità ohe le pretesb dai 
oonttóini non erano esageratei essi do­
mandavano un tràtiameriti) inferióre a 
quello che si usa in Tbscana'e in altre, 
nostre' regióni. Alcuni padroni ragie-' 
nav'oN avevaho abcattàto i nuovi patti, 
e la pace si era ristabilita nei loro paesi, 

. » • • 

l\ fascio che più mi sorprese per 1 
prograssi cha vi avèvàlio latto la ideo 
socialiste, fu quello di Piana doi Greci, 
un paese di circa novetnila montanari 
discendenti da urta colonia albanese, ohe 
dei loro padri hanno conservato la lin­
gua; il rito greco nelle chiese e il ca­
rattere darò, ardito e amante dell'indi­
pendenza. 

— Ohe cosa sperate dai /iiso!? — 
chiesi ad una contadina isoritta nói fa­
scio detlé laioratrioi.. 

— Vogliamo -ii- mi : rispòse con viva­
cità .:— che, come lavoriamo noi, lavo­
rino tutti; che non VT siano più né ric­
chi n& poveri; ohe tutti abbiano del 
pane; Dobbiamo-essere, eguali. 

' — ' E come sperate di cambiare le: 
leggi! ' • ' • 

— Se in ogni paese si facesse conio 
a Piana dei Greci, la cosa è facilissima. 
Vedete, al municipio • nói abbiairto già 
alcuni dei .nostri come oon!!Ìglieri, e 
nelle prossime elezióni siamo sicuri di 
essere in maggioranza: tutti gli elettori, 
meno 1 signóri, fanno parte ormai del 
fascio. • 

—̂ Ma quando pure i vostri uomini 
fossero padroni del Consiglio, non po­
tranno par questo levare lo tasso ò im­
porre ai proprietari i nuovi patti 00-
iOnici. 

'i— Lo sappiamo cha per ora 1 nòstri 
consiglieri nori potranno far altro Che 
impedire-gli abusi e le prepotenze dei 
signóri, r fasci però: nomineranno an­
che i consiglieri provinciali e 1- depu­
tati al-'pa'rlamento. E quando alia Ca­
mera avremo Una maggioranza sooia-
lista..v - " 

-A Piana si confessava apertamente 
che si accettavano nel fascio anche 1 
pregiudicati per reati comuni; 

— Sì — mi rispose il dott. Barbato, 
presidente del /asoio, quando Io inter­
rogai in proposito — ma non sono che 
tre ó quattro su qualche rhigliaio di 
soci, E noi lì abbiamo accettati per mi­
gliorarli, perché so hanno, rubato,qual­
che po' di grano lo hanno fatto unica­
mente perchè spinti dalia miseria. Sono 
delinquenti d'occasiona e non llnquanti 
nati. Lo scopo dei fasci é di dare agli 
uomini tutte le condizioni per non de­
linquere. 

— In mezzo a noi — aggiunse un so-
,oio — i pochi '^vep.aàieWì sentono di 
appartenere ancora alla famiglia umana^ 
ci sono riconoscenti di averli accettati 
come fratelli malgrado le loro colpe e 
faranno di tutto per non commetterne 
più. Se fossero cacciati anche dal po­
polo commetterebbero altri deiilti. La 
società dovrebbe anzi ringraziarci se li 
ammettiamo.nijii fasoi. l>{oi siamo per 
il perdono. 

A me pareva impossibile di sentire 
;Uh rozzo montanaro parlare cosi. La 
naia meraviglia crehbe quando vidi l'en­
tusiasmò con, cui si accogIÌ6va,n'o nei 
paesi, il deputato De Felice Sii i?lóvane 
Garibaldi Bosco,, i due oapi più corio-
bciuti a popolari dell'isola. Un giorno 
li seguii da Pafermo ano a Campoitàsfo 
di Licata, dove andavano ad inaugii-
rare una oqDperativa. A Canioatti si 
seppe'Che dovevano passare, subito un 
'migliaio di contadini corsero alla sta­
ziono e li costrinse a scendere. Con la 

bindiora rossi del Fascio, quei oonla-
dini dui lungo berretto nero, ripiegato 
sulla fronte oume una carmagnola, f'pr-
mavann sotto il solo Cocente e sulla 
strada coperta rli polvero bianca un 
gruppo curiosissimo, f capi «azione por­
tavano una : fascia rossa a tracollo e 
a'impadronirono alla lettera di De Fe­
lice 0 Bosco per abbracciarli e portarli 
con /oro, mentre / contad/ni gridavaat),; 

— Viva il aooialisinol Viva: il,,d9'-
putato del popolo! Viva Garibaldi Bp-
sool Viva il padre nostro De,Feliiqol 

Dopo la in.vojontaria fermata', a Ca­
nioatti,, Da Felice e Bosco non pg,l;erono 
arrivare a Campobello che a notte i : 
noi Irata. Si erodeva che,,arrivando cosi 
tardi, i ao,oi si ,,fossero ..stancati, di a-
spettare. Invece, con 1» ;bindìéra rossa 
0 la fanfara, essi attendevano De Fe­
lice e B,o^oo a, qualche chilometro dal 
paese. Dieci ore di attesa non avevano, 
fatto perdere loro la :pnzieuzal E iip-
pana l'approssimarsi dei muli che por-, 
lavano De Felice, Ilosco e il sottoscitto 
coperti di polvere, fu avvertito nell'o-
l'oscurità della, notte, prese a suonare 
la fanfara e uomini, donne e ràgazisi,, 
dà due a tremila . persone, portando 
torcie a vento e accendendo fuochi di 
paglia, aocsero veeso.ì sopnnauìeati. 
Lo scoppio d'entusiasmo a . cu i assi­
stetti al momento dell'iaooiitro è in-, 
deaorivibile. 

La mattina seguente il (^asc/o attra­
versava in processione il paese con le 
suo bandiere rossie ,e pqrtando delle ta­
belle con molli socialisti, Una tabella 
diceva; Dioisi pamo delle cmaglie: 
uniti saremo rispettati e faremo rico­
noscere i nostri diritti. Lo spettacolo 
di quella pròccBsìone di 25Q0 0 3000, 
contadini dalle carmagnole, nere e dalle, 
bandiere e dai distintivi rossi, era im­
ponente. Pareva la dimostrazione di una 
Salvaiion Army, ma;p|ù- setiiB, ' : 

Saputosi nei paesi .vicini ch'e De Fe­
lice 0 Bosco si trovavariò'à'Càmjiòbbllb, 
varie e numerose doputazipni dei jfI}S(;Ì 
iìi,So:o,aknino, ; Grotto,' Oàstsiier^inif e 
altri paesi accorsero per invitarli li re­
carsi a nbhe nel loro^aesi; E lo face­
vano con tale insiatenz-a che De Felice 
e Bosco dovevano cedere, altnilienti sa­
rebbero stati sejjuestraÙ e portati via 
per forza. 

E dovunque andavano, mettevano sot-_ 
toiìopra 1 paesi: un'onda imih'eiisa' di 
popolò li ripayova con bandiere rosse,: 
fanfare a concerti, a quando parlavano 
esercitavano un prestìgio indicibile. A-
vrebbero potuto tenèrb i disiòorsi più 
incendiari senza pericolo di interruzioni, 
perchè d.elegati e carabinieri sparivano 
in mezzi)'alla moltitudine.' 

Una cosa: curiosa erano ile fanfare dei 
Fcisci, ooraposia di ex so/dati trombet-
tieri ; nelle processioni dei lavoratóri 
esso davano i «egiiali di avafi, alt, Vi­
nosa, coma si fa nell'e3erCÌI;o : p.eij sa­
lutare poi rar,rivo dei- capi suonavano 
la fanfara reale ! 

Ma non la Unirei più se Continuassi 
a ricordare gii episotli e gli aneddoti. 
Ciò. ohe volevano dire è questo :• che 
quando tornai dai mìo . giro, in Sicilia 
io conclusi la serie di lettere con om 
descrivevo il fenomeno dei Fasci, di­
cendo che dite le' tfiftiiMm8'''ó'ifil'ai'^lòni 
economiche dei. contadini .siciliani (ri-
ievlite 'già daiitanli-aiiirit mdall'Inohiesta 
Agraria e dal libri (li"-Sonhino''é di al­
tri scrittori niente aff^ttp, rivpluzionarì) 
0 date té fflodéte doràaiida dèi conta­
dini stessi, unico rimedio per troncare 
l'agitEii'.ipne; sareijbe at|.tp,q;ilellO: di in­
terpórre [lerS'òne autorévoli dal l'itrla-
msnto, dai Consigli provinciali e comu­
nali, derolero,.dì tutti i partiti insomma, 
per venire ad un paoilioo accordo fra 
proprietari, galeotti a lavoratori. 

In più di un paese, come ad Eraclea 
Cattolica e a Corleone, ho aent;ito molti 
proprietari dichiarare che se interve­
niva qualcheduno a dirigere le tratta­
tive in modo da far vedere che essi 
non cedevano alla prepotenza, erano di­
sposti ad accettare i patti di Oórleone,. 
ohe, ripeto, non equivalgono neppure 
alla mezzadria toscana. 

Questo oonsigilo ohe non partica solo 
da un povero giornaliata come lo scri­
vente, ma anche da persone anziane e 
piana di autorità e di esperienza com-e 
il rescovo di Oaltaniasettaj nfln è stato 
seguito. Dopo aver permesso e ile for­
mazioni di tutti l'i^'asoie le processioni 
con le bandiere rosse liberamente spie­
gate e relative scritte sovversive, attra­
verso i cambiamenti di ministeri fu de­

cisa, la soppreasione, dei i'àsflilasoiando 
le cose cóme stavano prfffMiM,:,,, ;,: : ,, .i 

Ed ora il rappresentante, del pubblico 
ministero,al tribunale .milltara .di P|l-

lefiî i h<<i,o|iiiKi;;BÌ M mMmhii-
pegni le enormi condanne cha 1 lettori 
conosftonii. Sb' là sentenza la accettasse, 
sarebbe un aggiUngoi-è errore ad èrroi-e. 

De Palioe e compagni possano essere 
ritaiiuJi'óofparolii fid ohe si vttulé di a-i 
ver aurtientato'il-numoro deiJi'aSOiooliti 
loro . propaganda, semlDato l'odia 'di 
classe 6 prediciito atoontailini": unllem'i 
invaoe di prestarsi--- cornai fsfléro a' 
Gasteitermini — peiv maljterli d'adoordrf 
col proprtetari ; mdih'òn sono (iertàmente 
responsabili delle misere-'óonBiìsfonl; dèi 
contadini stèssi'(nelld quali ala la véra 
oi"igiiie dei- Fosoi e duii dlSò'rdirti - ohe 
suècés'sefo) ed i l i liro'èBsso nulla-riWUà 
di fondato iutortìo iall'àOtìUStt-détìSi • col-
splrazloné; 

Se malgrado ciò'essi fossero grttbtoD-
diinnàtl nella"rtiaura ohlestà dk'l ,fhpH 
presentante della leggeV diVentSrebtìerò' 
per chissà quanto teitìpo i'oan'didàli.dt 
molti Bolleghf elettorali; Il'agìtatìdilé 
stflfòOata- nell'lsolai sì rtóvegUefebbd'sol-
t'altra forma in tutto-il re^nB'Wiu'mi-
SÓra'bon più-vasta di quella i pbr Ci-
pviiali : 

fii l'esperienza.ha diniostratochis'An­
che Gip'riauì sta-va scontaiidouhii OOQ-
danna ritenuta edèeaSiva, bea uh ttrtìi-i 
bile argomentò d'agìtbzióne; taiìtò ishe 
per Unirla si dovette ricorrere dll'eiipe-' 
diente di una grazia non chiesta; La­
sciato libero, dalla' posizionò di miiriire 
ohe gli avavano fatto, Cipriani passò 
bensì alla Rue des'Marti/rs ia cui' si 
trovano a Parigi'gli uffldi:dellà'ij8«Ke 
Socialiste, ma è orihai un mtlrtilJe ^e'iiza 
devoti. 

: Adolfo Rossi.' 

(3LI INGLESI NELL'lNpk 
Iq. ques.y giorni la,stampa inglese-ha 

parlato di parti sintomi,di cospirazione 
chepareano, raauifestarsj.neljtlndiai^dbv.e 
teraevasi che maomettani e indiani, .di­
menticati gli ,ódii reoiprooii si «uissero 
per so,lle,var3Ì .:qpntro la doipiftlaziOne 
Witapnioa. , : . i i 

I giornskii annunzittno.iftllpetesSo-tem». 
pò ,che i presidii; dell'ludi jt; sanebbèro 
rafforzali, , 

SI vuole, credasi, dare atl'Indiai un 
esercito idi occupazione il quale sia in 
grado, non solo di mantauerfl, la, quiete 
neil'interiio, ma di respingerà, q,ual:unr 
quo aggressione ohe venga di fuori.. 

L'esercito dell'India .-ascende presen­
temente a 183,000 aoraini,, senza con­
tare i 14,000 iioniln.v.^che ftjpmano il 
corpo di occupazione dejla, Birmania ^ 
alcune truppe purameiitelooali del Cen­
tro. . . . ; 

Le fprze militari anglOrindiaufl.; sono 
divise .in quattro c,ptpi: di, eseroltcì/o-
gni corpo ha un CiBnpo dJazione ben 
definito, è comandato ida!:Utt-luogote­
nente generale, .1. due corpi:, d'esercito 
del sud,,,0, meglio gli eserciti .dì Ma­
dras e di-Boinhiiy, n,ón raggiungono ohe 
la cifra, dì,,67,000 .uomini, l .due .corpi 
d'psffió'tó dai nord, 0 glij-aseroiti • dal 

; P.unjab e dell'Indo oontàuoi 126,000., lio-i 
• mini, più del doppio degli eserciti, dal 
sud, -..-•'.-

li. totale dairaffetti,v;o iftnglo-saSsona 
ascende a, 67;000,:, uomini ;'. l'elemento 
indigeno, ascende, a ,116,00.0 uomini. 
Giova far osservate che i due eserciti 
dei sud non hanno qhe 31,000 soldati 
inglesi,, ipentro gli eserciti del nord ne 
ooutano 46 mila, i 

li flore de'l'.esercito angle- indiano è 
nel nord, oiòè.nelia parte ove aonojinag-. 
glori le preoccupazioni inglesi. L^eseri: 
cito delljlndo deve gujirdare le coste 
del Bengala fino alla vaile del Gange 
e le próvinqie del uerd-pyeat. L'esercito 
dai Punjab sorveglia un immenso ter­
ritorio che ali'eat ha per limiti le pro­
vinole del nord-pve^t, all'ovest delle re-s 
giani montane e,,delle streljte gola, con? 
/ini estrami dell'imparo iadisno., 

Il Bfflcesi M a Banca R Q I M 
(Udienza di ieri) 

Goiiiinuò ramlizioua dei testi a ca­
rico. Si escussero Palestinì, che dichiarò 
di-nulla sapere della fede di deposito 
di oltre un milione trovata in suo noine; 
e Paolini e Trombetti, impiegati della 
Banca Romaha, : phe riferirono' so^ra 
dottagli dei eervizii d'amministraziéoB; 

Escusso il teste MartusooKi, cha ha 



IL F RI U LI 

ripetuto brevomentB i risultati dell'i-
spaziono della Banca Romana, il prosi-
il lite legge i due rapporti inviati da 
Siiirtuscelli durante l'ispoziane al pre­
sidente della , Commissione d'inchiesta 
pur avvertirlo del vuoto di cassa e della 
duplicazione della serio do! biglietti e 
quindi iegge la relazione Martusoelli 
sulla Banca Romana. 

Indi si continua l'Interrogatorio di 
Miirtuscelli ohe nega di aver avuto 
]irBVentive' informazioni da qualcuno 
ad|l6*'"sit'ua'zì0iir'délliì? Bandi RòiìiixB'ff. 
'gConferma poiJ.il suo interrogatorio 
tenuto avanti laSCommissione parlamen­
tare d'inchièsta. 

I particolari ielfwiloiie fli Heiry 
Parigi, 21 anggio. 

La notizia che Henry sareSbe deca­
pitato questa mattina non si è tenuta 
nascosta come per Vaillant e Kavaohgl. 
Forse è slato un omaggio alla Camera 
che,aveva l'aHrieri respinto la proposta 
approvala dal Senato di prooedei'e se­
gretamente alle esecuzioni. Fatto sta ohe 
ieri le a^e«i'Rtelegraflohe erano infor-
mate.che stamaneiBmilio Henry airebh) 
stato ghigliottinato. • : , : . 

Vi poiateimwagiiiara faailiaeale come 
gli amalmrs di questi orribili spettacoli 
siotto stati: soddisfatti dalla pubblicità 
data all'esecuzione, di Henry, 

A mezzanotte la folla composta di tutte 
lu classi della società, fi'a cui molta ra­
gazze allegre e^^omwewa! ooraincióad 
iiivadere la piazza e,le osterie sull'an­
golo della piazza e la tabacchiera posta 
vicino al muro: di cinta della prigione, 
ovrt si spacciano bevande. Però vi è meno 
giiiiteiohe le altre volte.: 

All'una antimeridiana giungono quindi 
t,iia.iJro di gardiem de la paia> ohe 
sgombrano la. piazza spingendo la, folla 
verso la via della Roquetta o, le altre 
cinque strade meliteutl:sulla,piazza. In-
lantoarrivano.dieoi compagnie di guardie 
repubblicane a cavallo che occupano gli 
sbocchi. 

Questa, volta le truppesuno state au-
mautate perchè si teiiieva quilobe colpo 
di tosta degli anarchici. 

1. giornalisti, avvorliti dell'ora dell'e­
secuzione e,sicuri di passare col loro 
biglietto, arrivano verso le 3 e mezza 
allo steccato posto allo sbocco di via 
Koquette. 

Verso le 3 sono arrivati i due furgoni 
àe\ signore, di Parigi -^ eufemismo ohe 
designa il oarneflco — ed i suoi quattro 
aiutanti Cominciano la montatura della 
ghiglio1;tinai L'operazione richiedo circa 
tre quarti d'ora, ed è sempre la stessa 
tanto volta descritta.' 

Alle 4 e qualche minuto il direttore 
della Iloquette, il signor Ooroii, capo 
della sicurezza pubblica, l'abate Verdier, 
il giudice istruttore liemeroier, il com­
missario e quattro guardie carcerarie, 
entrarono nella cella di Henry. 

Questi si levò subito in piedi, pallido, 
con gli occhi torvi,'dicendo: «l>Ion Sono 
un vile I É inutile che mi esortiate ad 
avere coraggio I » 

Si vestì; respingeiido l'aiuto delle 
guardie carcerario. Invece del gilel si 
strinse i fianchi con una fascia rossa; 
mentre che i fuuzionarìi 'a capo sco­
perto, rimanevano in'fondo alla cella. 

L' abate Verdier si fece innaiizi per 
parlare, ma Henry con un gesto uer-
veso gli troncò la parola; esclamando: 
«Vi hanno disturbato inutilmente, si­
gnor abate *[ 

Due carceriei'i lo prendono ' quindi 
sotto le ascelle e traversano cos'i il pic­
colo chiostro ohe precede la cella dei 
condannati' a morte, l'ofiioiiia dei fabbri 
ferrai, allora deserta, e giungono lieila 
stanzetta! della loiletle. In lo attendono 
Deibler'ed i suoi aiutanti vestiti Vii' 
nero.''. • ! ' • ; ' • • " ' ' , • ' ' ''' 

Henry appena entrato ai rivolse verso 
uno degli aiutanti a gli bhiese: «Siete 
voi'Delbler? » Nessitni)'gli rispose. 

Deibiersi avanza, toghe la giacchetta 
ai oondaunato.i poi gli recide la camicia 
tutto attorno al collo. 

Henry, elle si è rasata la barbetta, 
appare ancora più giuvane, nudo così 
tino quasi alle spalle. É pàllidissimo, 
un brivido continuo lo scuote legger­
mente. 

intanto il sig, Lemercier gli domanda 
se ha nessuna rivelazione a fare. 

— È una domanda che mi avete fatta 
cento volte — risponde Henry con un 
tristo sorriso ~ Non ho nulla da rispon-
ilere. Volete forse riaprire l'istruzione 
ili momento in cui la giustizia borghese 
mi invia alla gliglioWin'a? 

Deibler gli lega prima i piedi, poi, 
con la, stessa funicella, le mani e cosi 
stretto 'òhe Hèriry' si lamenta dicendo : 
« Non voglio già fuggire! » 

Respinge con un gesto l'oS'erta del 
cognac e delle sigarette e non esce più 
dal mutismo. 

Deibler gitta su le spalle di Henry 
la giacchetta e gli lega le maniche sotto 
il collo. 

Allo 4 e mezza si apre la porta della 
prigione. ; 

Nella piazza non si ode un grido ; la 
luce scialba del gaz lìh mi aspetto ter­
reo a tutte quelle faccio teso verso la 
porta della Roquette. 

Intanto nello steccato dove sono i, 
giornalisti sono arrivati Clettìenceau; 
Barres, la signora Yvert ed il : fanjige-
rito Max Lebamly, quello dell»,,, cattiti; 
per interdizione intentatagli dalla tìiadra * 
ohe intende dare gran parte del suo ai 
poveri, del processo intentatogli da una 
cocotte perchè le aveva salata la seduta 
«della famose cambiali ohe aveva pre­
tese falsllloate dal Talleyrand-Perigord. 

Il cielo é nuvoloso, spira un vento 
freddo. 

Il lugubre Corteo si avanza. Sulla 
porta Henry guarda co i gli occhi abar­
rati, poi coti voce rauca urla : « Ooin-
pagni, coraggio, viva l'anarchia I » 

Mentre passa, certo Franoier, ebanista, 
si cava il cappèllo e gri'Ja : «Viva 
Henry! J ; è subito arrestato, l'iù i i-
iianzi un altro, cono Leduc, cameriere 
di albergo, grida; «Salutiamo l'anar­
chia ! » Anche questo è arrestato. 

Henry passa nel cerchio del gendarmi 
schierati dinanzi la ghigliottina, Laguarda 
ed impallidisce anche ra>\gglorraenta 
quando gli aiutanti del boia l'invitano 
a salire, egligrlda,' questa volta con 
voce limpida: « Viva l'anarchia! » 

L'aba'e Verdier, che contro il solito 
non ha il orocéflsso, fa un passo din­
nanzi, ina ad un gesto di Duibler si 
ferma. 

Deibler è accanto alla molla ohe fa 
cadere la mannaia. 

Uno degli aiutanti un giovinetto 
•grosso, bruno, l'afferra alle spalle; un 
i altro giovane, bello, biondo, lo prendo 

per le gambe. 
Henry è spinto sulla èascute, cade e 

la mannaia scende come un lampo. !,i 
testa rotola nel paniere. Mentre la folla 
si allontana lentamente, un furgone in 
cui è stato posto il colpo del giustizialo 
parte al galoppo proceduto e seguito 
da uno squadrone di gendarmi pel ci­
mitero d'ivry. 

Colà la facoltà medica, usando del 
suo diritto, reclamò il cadavere, gli fece 
l'autopsia asportando il cervello ed i 
visceri principali e ne modellò la testa. 
Il resto del corpo fu poi seppellito. Una 
forza considerevole custodiva per tutto 
questo tempo il cimitero. 

Dbnìs-
Uc-

CALEIDOSCOPIO 
OroQftche friulana. 

-Maggio ('XSfiS). Mtatquirdo Patriarca fa lag» 
coi Daohi d'Austria. 

X 
Uà pensiero, a l giorao. 
Il popolo impiega loenò tempo a disfare i 

BUOI ìdoliicho ad inu3.1zarlij ali'osanno' fa ar­
guire il orucifi^e; a Qaaù proforiace Barabba. 

X 
Cognizioni utili. 
Per toglierò il gusto d'olio a un vino, ÌÌ aug-

geriBca di aggiuogore ftl vino 20 grammi di soda 
0 anche di potassa del cimmercio per ettolitro, 
agitare fortemente e lasciare ia rìpoio. Si for­
merà in questo modo, coli'olio contenuto nel 
vino, del sapone ohe precipiterà in fondo alla 
botto. Allora si travaserà e ni aggiungeranno 
100 grammi di acido tartarico per ettulìtro ondo 
ripristinare un po' dell' acidità neutraliiszata 
dalla soda o dalla potassa. 

X 
La anago. Monoverbo. 

P U t l U , E B E 
Spiegazione del moQOverbo precedente. 

VENTRE (ve n tre) 
- X 

Por finire. ! 
Dojpo l'incendio di un albergo ad Amburgo, 

; in cui aveva còrao parioólo di lasciare la vita, 
un inglese aoriveva alla famiglia a Londra: 

«Quale apettacoiol Quale orribile posizione! 
TrentiBei or>i senza farmi la barba:, dodici ore 
senza mangiare I •« Quale terribile incendio. " 

^Penna e Forbici. 

Curate gli eczemi, anche ct'onici, col 
Greliura. , 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

ei'Marazzl lei Éiiistro ili grazia 6 liustizia, 
Tricea'ino, 21 maggio. 

Pochi anni sono, ad economizzare alle 
parti le spese di notiiloa degli atti, fu 
detto di valersi della Posta. E per vero, 
oltrecchè meno dispendioso, è un mezzo 
più sicuro, perchè i messi postali con­
segnano lettere o pacchi raccomandati, 
soltanto verso ricevuta scritta sul libro, 
ohe viene custodito alla posta, Invece 
gli uscieri giudiziari, non solo non riti­
rano la firma del notificando, ma, se non 
lo trovano alla : sua residenza, possono 
consegnare l'atto a uno della famiglia, 
0 addetto alla casa, od al servizio dei 
convenuto, e perfino, cose da non cre­
dersi, al vicino di abitazione. 

L'aumontatu competenza dei Concilia­
tori ha diminuito i proventi dagli uscieri 
pretoriali, perchè molte liti, prima de­
volute alle Preture, spettano ai Conci­
liatori. 

Gli uscieri h.iuuo interessato un de­

putato ad interrogare il ministro sulla 
convenienza di migliorare le condizioni 
degli uscièri, ed il ministro ha promesso 
di occuparsene. 

Molti,lamentano ohe non, siano state 
soppresae'tutte le Preture ohe il Par­
lamentò aveva dellBet'ftto di abolire, e 
parecéW domandano di soppriiiiore vari 
Triburiàli e più 'Corti e Seiilont d'Ap­
pello. Alcuni avvisano di sostituire alle 
Cassazioni le terze istanze, sostituzione 
ohe toglierebbe il bisogno di Tribunali 
e dr Corti di rinvio, tjueste riforctifl di­
minuirebbero assai il numero dei can­
cellieri e viceoanoellieri. 
- 1 oaiioollieri giudiziari, con » capo 
quijll.i della Corte d'Appello, si sono riu­
niti a Venezia onde interessare il mini­
stro a migliorare lo tristi'i.simo oondi-
zioiii morali e miterìali dei oancelliori 
e di tutto il pei'.sonale delle cancellerie. 

Ora, come può il ministro migliorare 
le condizioni dogli uscieri e degl' impie­
gati di oanoelleriii, e sopprimere Preture, 
Tribunali e Corti ? '=. 

Strada iiontobbaiia. Il Consi­
glio superiore dei lavori pubblici, ha dato 
parere favorevole intorno ad un pro­
getto di ponte in ferro sul torrente 
Pontebbuna, fra Pontebba e Pontafel 
nella nazionale n. 2. 

Gorlxia» 22 maggio. 
Esposizione artistica 

siane — Pubblicazioni 
cisi dal fulmine. 
U Comitato esecutivo dell' Esposizione 

artistica. di Gorizia apre un concorso 
por ia composiziono d'una poesia adatta 
per una canzonetta popolare. 

La poesia potrà essere scritta tanto 
in italiano, quanto in friulano, oppure 
anche nel vernacolo veneto obesi parla 
volgarmente nella nostra provincia. 

11 manoscritto dovrà essere rimesso 
in busta chiusa al seguente indirizzo: 
« Gomitato eseauUvo dell' Esposizione 
artistica — Gorizia i894 — Concorso 
Canzonetta popolare », a db non più 
tardi del 15 giugno p. v., mentre 1 
componimenti che venissero presentati 
dopo questo termine non verranno presi 
in considerazione. 

Ógni manoscritto dovrà recare un 
segno particolare .•:— motto, sigla, pseu­
donimo, eco. -— il quale sarà ripetuto 
sopra una busta chiusa, in cui dovrà 
essere indicato il nome, cognome ed 
indirizzo dell' autore. 

Una speciale Giuria sceglierà fra i, 
manoscritti consegnati tre poesie, le 
quali con separato concorso verranno 
presentate ai signori maestri o dilet­
tanti di musica par la composizione mu­
sicale. ,̂  

La Giuria prenderà in considerazione 
soltanto poesie d'autori della nostra pro­
vincia. . , : 

Gli autori delle tre poesie prescelte 
riceveranno 12 copie della edizione mu­
sicale della canzonetta premiata, sulla 
cui copertina sarà stampato il testo 
delle suddette tre poesie, però non po­
tranno vantare alcun diritto di fronte 
all'editore. 

Il Comitato esecutivo si riserva il di­
ritto di pubblicare il testò di tutte le 
poesie presentate e ciò a seconda dello 
circostanze e nel modo più, opportuno, 

— L'oa. dott. Maurovioh inviava oggi 
una lettera colla quale presentava le 
sue, dimissioni da consigliere comunale. 

— 11 signor Podestà dott. Maurpvich 
pubblicò in edizione della locale tipogra­
fia Seitz la sua relazione o autodifesa 
letta: nella seduta consigliare del 10 
maggio sulla gestione comunale negli 
anni del 1883 al 1894. i ' . 

—. Cerio Stefano Clemencig di Aiba, 
bracciante che lavorava con altri epe 
rai presso la stazione di Lubiana, fu. 
colto dal fulmine e rimase cadavere lui 
assieme ad altri di quei suoi compagni. 

AmpczzOj 21 maggio. 
Ancora della difterite 

Giorni sono vi segnalai che qui e-
rane scoppiati cinque casi di difterite 
e tutti, meno uno, che si presentava 
gravissimo, vennero trattati colla anti-
difterina Klebs. Ditatti 1 quattro primi 
sono in islato di guarigione a l'ultimo 
dovette soccombere. 

Oggi poi si verificò un caso nuovo, 
ma i sìntomi del male sono leggeri. 

Credo che tosto verranno levati i se­
questri delle persone e le disposizioni 
date opportunemente per localizzare il 
male. X. 

Vendette vandaliche. In A-
maro, per,rancori contro il possidente 
Antonio Romis, certi Valentino Pozzi 
e Secondo Gudel gli abbatterono un 
muro di cinta e gli tagliarono delle 
piante di vite, alberi fruttiferi e piccoli 
pioppi, causandogli un danno di circa 
liro 300. Oli autori di tali danneggia­
menti furono denunciati all'autorità giu­
diziaria. 

Orar io Vorruwidrio 
(Vedi quarta pagina) 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

: Soldati In Sicilia. Il ministro 
della guerra ha disposto ohe i batta­
glioni di diversi presidi del continente, 
vadano In Sicilia per rinforzare le guar­
nigioni indebol te dai congedamenti dei 
aoldati della classe 1869. 

Camera del lavoro. Si avver­
tono tutti coloro ohe avessero interesse 
all'istituenda Camera del lavoro'ohe l'i­
scrizioni sono aperte tutte le sere dalle 
ore 8 n mezza alle 10 pom. nella Sede 
del Circolo di Studi Sociali in via Aqui-
leja n. 33, localo interno. 

Industria friulana all' E> 
sposlziono di ìMllanó. Dal Se­
colo di Jori riproduoiarnr» con piacere 
il seguente articolo ohe riguarda l'in­
dustria dei mobili della Ditta A. Volpe 
di Udine. 

«Un'altra regione , che si rivela a 
questa provvida mostra operaia quale 
maestra nella industria dei mobili, è il 
Friuli. Abbiamo qui oócasioiie di con­
statare, di toccare con mano, come, 
molte famose specialità tedesche, quella 
dei mohili in legno curvato a vapore, 
per esemplo, non sono punto esoluslviià 
d'oltr'alpe: già da noi si fa altrettanto 
e meglio. Soltanto gli sforzi e i pro­
gressi del nostro lavoro non sono noti 
ed apprezzati quanto meriterebbero, ed 
ò appunto in occasioni come questa 
dallo esposizioni, ohe possono farsi va­
lere in Una cerchia più vasta. Poco 
dopo; la ricca mostra dei oantuvini, eoco 
dunque un emporio svariatisslmo di mo­
bili d'ogni genere, leggieri, eleganti, 
civettuoli, diversi di struttura e di tinto, 
improntati tutti al concetto della sem­
plicità e della comodità oisalinga. È la 
mostra organizzata dagli operai del si­
gnor A. Volpe, diretta da G. B, Volpe, 
di Udine, produttore di mobili di legno, 
curvato a vapore: dalle ampie poltrone 
a sdraio, dondolanti e allettatrici, che 
sombrano invitare alle dolci sieste estive, 
alle piociole ;e robuste seggiolino da 
giardinoi dalle comode panche, al let-
luooi da bimbi, dagli sgabelli d'ogni 
forma, allesèinpiici e pure cornici, tutto 
quanto può abbellire la casa, reiiderne 
gradito il soggiorno, tutto, nasce nel 
vasto opificio del Volpe, ove lavorano 
circa 250 operai, oltre a un centinaio 
che producono a oottiino nelle loro caae, 
soddisfatti tutti dell'equo guad ignó, 
: In questa industria, appunto perchè 

ottimamente esercitata hanno lavoro ri­
munerato pur bdiie anche le donne come 
te-ssltrici e i giovanetti che trovano nelle 
macchine podn'Usè (1 risparmio massimo 
della forza manuale. Là l-eputazione di 
quei bravi operai è tale che le sedie 
eh' essi fanno si adoperano in tutta 1-
talia: ne diceva uà d' essi, che ae ne 
fanno in raedia cinquecento al giorno, 
e se ne inaudaiin anche in Isvizzera e 
persino in Oriente e in America», 

IL PBOCESSO MOR&ANTI-FABRIS 
alle Assise di Treviso 

(Continuaz. dell'udienza 21 maggio) 
Presidente; conte oav. Cesare Testi ; 

Giudici: nobile Del Colle e Bertolissìi 
P, M. : cav. Braida. 

Difens.iri; per Fabris, gli avvocati 
conte Bianchini e Torresini; per Mor-
gante, Caratti.(di Udine), e Pagani-Oesii. 

Coiitiiuia l'audizione dei testimoni. 
Secco Domenico, anche costui è con­

dannato ed entra fra i carabinieri — 
un tipo fiero, ma; ohe non pare un tipo 
di tìélinqnente.' •-' ' 

Pres. — Sapete cosa disse Comes-
satti al processo di Udine subito dopo 
la parlata :deiravv. Girardini? 

Secco — Mi, signor, non ho sentio 
niente,: ' 

Pres, — Avete almeno mandata una 
banconota da 50 fiorini al Oomessatti 
in pagamento di una cambiale da 150 
lire? 

Secco — Mi no go firma cambiale, 
a meno che no sia una firma falsa, 

Pres,— Perchè allora avete mandato 
la banconota? 

Sacco — Una volta che go compera 
castagne, me mancava 160 lire, e le go 
avude da Comessalti. Per questo go 
manda in acconto la banconota. 

(Questo teste parla con un certo tuono 
di umiltà e di ingenuità ohe fa vivo 
contrasto colla fierezza della sua figura, 
11 pubblico nell'ascoltarlo ride). 

Kant Ferdinando, sensale, carcerato, 
entra fra 1 carabinieri. 

Pres. — Vi'i sapete che ci sia stato 
dell'odio fra Giosuè e Alessandro Mor-
gante? 

Fant — Giosuè itforgante me ga in­
carica de dir a Morgante Alessandro 
che se no 'I ritira la querela el lo de­
nunziava per moneta falsa. 

Pres. — Ricordate di esservi trovato 
Una volta a TàroeutO con Alessandro 
Morgante? • 

Fant — Si, signor. 
Pres. — Ricordate ohe il Morgante 

Alessandro vi abbia dettò che se qualche 
testimonio avesse deposto contro di lui 
lo avrebbe crivellato di coltellate? 

Fant — Si, sigtiof'. ' 
Pres, — VI pare che quelle minaocie 

fossero dirette verso idi: voi? .• 
Fant - i M' ha.par80 de si, perehè, 

siccome le bilanclè; Ohe Morgante jA-
lessaudro adoperaviì it: pesar là carne 
le gera stade trovade false, el credeva 
rjhè foisi tó'itìì a'aéìi'iiMaHtìv " ' • ' • ' 

(Udienza ckl S2 maggio) 
; Oontinua; la sftlataìdef testiì 
Bertoia oav, ̂ Yiiioénzo, ispettore di 

p. s. in Udine, dice olie le banconote 
false erano .si bene ìm'tale ohe si scam­
biavano collo buone. Perciò dopo l'ar­
resto di Morgiinte e compagni il pub­
blico non accetta più neiinchè 1 buòni, 

l''res. — Il Morganie teneva le bi-
lancie falsa? 

Bertoia — Fu anob.e processato. Te­
neva un pezzo di sego sotto la bilan­
cia. Fu però assolto perchè la difesa a-
vrebbe potuto provare, raediante parec­
chi tesumoni, che la Carile' veiiiva data 
giusta (!!!) 
.Morgante Giosuè,; macellalo, cugino 

dell'accusato. . , 
Pi-es. — Voi avete ceduto una mà-

oellèi-ia a vostro cugino ? 
Giosuè -^ SI signor nella'prima quin­

dicina di luglio del 1890.,. 
Pres. •— Cosa ebhe;,a dirvi in tale 

circostanza? i 
Giosuè — Ohe esercitava la ma­

celleria per apparenza, tanto da far 
vedere che lavorava; ma ohe egli ^ in-
dustriavasi colle banconote:4àlse. 

Pres. —. Vi disse ohe faceva parte 
d'una società? 

Giosuè -^ Si signor, anzi el me ga 
dito che'por far parte'della società'ba­
stava depositare 600 lire. Midiise ohe 
potev.o entrarci anch'io, iiisposiohe non 
avevo bisogno di farlo, perchè tanto si 
poteva farsi ricchi come anche finirla 
in galera. 

Pr.'s.— Queste cose le avete raccon­
tato a qualcuno? ,; 
' Giosuè —L'ho dotte a Fant. 

Pres. — Vostro iJugino diede anche 
una qìierela a vostro fratello? ; 

Giosuè — Si signor, ma nlio frailelo 
no xe sta condanna. All'Alessaiidro Moi>-
gante ga.tocca pagar le spese. 

Pres, - - Accusato Morgante, alzatevi. 
Che avete a dire? , 

] Mói-gànte Alessandro (con gran fiì-
rik).' Se è vera una'àola pai-ola di qilel 
ohe ha detto quell'omo,'prègo Dio ohe" 
el me .mandi un fulmine subito... 

Pres. — Laspiate jstare i fulmini di 
Dio! È' un pezzo.ch.e Iddi) non si oc-
oilpa di questo basso mondo,' 

Mórg. Aless. '— I iniei Ouginl ave­
vano odio verso di me perchè ho fatto 

: ribassi nei prezzi. Alla,Torre di Lon­
dra dava la carne a 1,20, mentre 
prima la si faceva pagare a 1.80. ^lla 
mensa di cavalleria feci il ribasso del 
5 0(0) a Santo Spirito ribassai li 21 0|0. 

Morgante Giosuè -—La sua concor­
renza no me faceva niente. El ga preso 
la macelleria senza esser del ; mestier. 
La nostra macelleria ga sempre laverà 
più de tute. Riguardò l'àvv. Caratti 
l'è inutile che el sospetti che no diga 
la verità. Son da nove anni a Udine e-
son abbastanza,conossudo.i, 

Previsani Luigi npleggiatpre di ca­
valli. 

Pres.'— Avete' noleggiato iiù cavallo 
a Oomessatti il 20 giugno 1892?' 

Prev. :r- Sii signor. .; 
Pres, — Come lo ricordate? 
Prev. — Go nota. 

{• iPreyiaaiù At^pó'^e-Gioi^nlilf figli del 
•precedente; ooìiferinàrio' là'3ós'tui 'depo-
sizi.one. La sera il cavallo fu ricondotto 
da Oomessatti e da Tavano. 11 nolo fu 
p a g a t o . ' ' • ' " • '' 

Pres. — Da ohi fu pagato il nolo? 
Prev. Giov, — Dal signor Comes-

satti. ' '' 
Dal Negro Giuseppe macellaio di U-

dine. 
Pres. — Quando l'Aleasandro Mor­

gante fu arrestato, suo cugino Giosuè 
ebbe a dirvi qualche cosa? 

Dal Negro — Mi disse che sapeva 
da vari anni come stava la facenda. 

Pres. — E che apparenza aveva nel 
dir ciò? 

Da! Negro — Mi pareva allegro. 
Brugnera Filippo, vice oanoelllere 

della pretura di Udine. 
Pres. — Sa che il Morgante Aless. 

nel processo per'difi'amazlone abbia de­
positato un viglietto da 5 florihi falso? 

Brugnera — Si signor.' 
Veneru's Giovanni agente di. cambio. 
Pres. — Nel giugno, del 92 il taba-

oajo Zampi venne da vói per cambiare 
delle banconote? 

Venerus — Venne per caìnbiare circa 
300 fiorini. Una banconota' da 50 fiorini 
fu trovata falsa. '• ' ' • ' 

Pres. — Ohe disse allora Zapipi ? 
Venerus —Che l'aveva, avuta dal 

Oomessatti e òhe sarebbe >ttdàto'a ri­
portargliela.' ' ' '' ' ' ; 
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P r s a . — Giorni dopo venne da voi 
il Morgan te A le s sand ra? 
, VaiiaruS — SI signor , venna a com­

pe ra re un viglietto da 50 ttorini e uno 
da 5 . 
, P r e s . — Poi à toirnató? 

V e n o r u s — Tor t t5 di li, a t r e o 
dua t t ro giorni pai' oàinbt i reMin vigl ie t to 
i i 50" Horiiii. ' lo gli diasi : ' Questi) non 
^: buóh(i/ E^l i pra tese ohe fossa quello 
^he gli aWvó; da to io, ma io sostenni 
èhe l 'avevo da to buono. Allora sa na 
andò. 

l P r e s . ~ Ave te in toso cosa' h a de t to 
Questo tes te ? 
'". Morgante A, — T u t t o lè varo quello 
che ha de t to . 

P r e s . — Ma lia de t to t u t t o diversa­
mente da quello ohe affermaste voi. Egl i 
vi aggrava . 
; : Morg. — Io c redeva che la banco­
nota tosso buona. 
; Pubbl . Minis tero — P è r c h e , M o r g a n t e , 
p r ima ave te de t to ohe T a v a n o a r a an­
dato a compera re il bua a Riv ignano , 
a poi diceste che e ra anda to a Cervi -
gnt ino? 

Morg . — Me son sbagl ia n e l ' n o m a . 
Zampi Gaetano, cambioValute , tab:io-

Òalo, c u n f a r m a r a f f a r a del cambio del la 
bahbòhotà da fiorini 60 falsi. 

P r e s . — Che ave te fatto a l l o r a ? 
Zampi — Son corso dal Coraessatti 

per; SVer«: jl^ijjlenafo :sdi ' rltoi'Bij;, P r i m a ^ 
ù6ir 'Véi|vra'(Jàrìtiélaj d iceva cha non ne 
aveva più. Mi go det to ohe se noi me 
dava: il 'danaro, «aria i.andà dova s 'a-
àpetta . Allora el x e andà de sera e xe 
to rna abbasso col preciso dena ro ohe 
g a v e r a ì d à mi . ; 

: Pres . - -— E còsa vi ha de t to a i i o o r a l 
. Zampi — Cha la banconota al la g a -

«^eva avuda da Certo Bi-uoiolosa de T e r -
Oento. , 
;, P r e a . : — In quei g iorni è venu to da 
Voi anche il Mofganta per cambia re u n a 
banconota da 5 0 ? 
' Z a m p i — Sì signor, mi no lo conos-

sava: d o r i l ìu tà al cambio temendo ohe 
fosse falsa. ' • 

Orlcohiutl i Giovanni di A r t e g n a p ro ­
fessore di tisica e ma tema t i ca a Saoile, 
conosce "il Morgan te A. da r a g a z z o ; dice 
bene di lui; ' 
: Cprnis Giacomo d i Pozzalé di Cadore , 
negoziante di pellami, dice bone del 
M ó i ^ à i j f e ; - ^ ^:'>.'•*••':•'•;/'::• 

Seduta pomeridiana 

: Milani F o r t u n a t o , s c r i t t u r a l e di l i -
dine. 

Pres , — Rioorda te ohe Morgan te A-
lessandrp avesse ;da fare .Un; deposito: d i 
cinque fiorini alla P r e t u r a di U d i n e ? 

Milani:—- Si, s ignor , mi disse ohe 
doveva fare il deposito p e r c i t a r e un 
testimonio che trova-vasi a l l ' e s t e r o . 
'i P r e s . — I l Morgan te vi r accon tò an­
che r affare della banconota d a 50 fio 
rini data al Tavano per c o m p e r a r e un 
bue? 

Milani — Si, s ignor . 
P res . — Sape te ohe il Tavano res t i tu ì 

poi il denaro non avendo compera to il 
i)ue? 

Milani — Sì signor. Tu t t a questa 
cose però me le disse il Morgan te . 

P r e s . — Che ne dite, T a v a n o ? 
Tavano — Digo che mi no go r e ­

st i tui to denar i al Morgan te . 
Brandolisio Enr ico , macellaio, dice 

ohe Tavano andò a dire ohe al l ' es tero 
c ' e ra da compera re un bue a buon prezzo. 

Palazzi Luigi, pensionato , dice d' aver 
visto il Ta,vano da rà al Morgante 90 
lire. l -

Tavano — Nego, s ignor pres idente , 
no xe vero . 

j : P a l a z z i - — Lo savevo p r ima de ven i r 
a Treviso ohe gavaress i i ' ispost) cosi. 

Forn i avv . Luciano, dice ohe il Mor-
g a n t e a u d ò da lui pe r un p a r e r e r igua rdo 
la quere la della l e t t e r a anonima. Io, 
dice, «pmiDoiai l ' e s tens ione della q u e ­
rela, : ma quando vidi che non e r a pos­
sibile la concil iazione, abbandonai la 
causa. • 

P r e s . — V a bene, pe rchè son di quei 
processi dova non si ha p iacere d ' i m ­
mischiarsi . 

Forni — ' A l l o r a la causa fu assunta 
dal Carat t i e dal Gi ra rd in i . 

Cara t t i — Dal Girard in i so l tanto , per 
la ver i tà . 

Liva Giovanni e x sindaco di Ar t egna 
dà buone informazioni del Morgante . 

Basavi Lazzaro fu Àbramo negoziante 
di Udine ebbe per t r e a n n i al suo ser­
vizio il Fabr i s . Ne l f r a t t empo lo t rovò 
galantuomo. 

Michis F rancesco dà buone informa­
zioni del Fabr i s . 

Con ciò è t e rmina to l ' e same dei test i . 
Oggi av remo le a r r i nghe e la sentenza . 

I . i ' « A 9 t u o » c o n d a n n a t o . Te­
legrafano da Roma in da ta di ier i alla 
Gazzetta di Venezia: 

« Oggi alla Cór te d'Assise, Podrecoa , 
d i re t to re del g iornale umorist ico-satir ioo-
ri-yp}ijzio,nario, l 'Asmo, pe r un art icolo 
sovversivo,' fu'cO'ndannato in contumacia 
ad un anno di .carcere ed a 1000 l i re 
di mul ta ». 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' i n » 
f a n z i t t t A lu t to 15 g iugno p . v. l'i 
apart i i ' i l concrifso par l ' inviò ag l i 03|>li!ii 
miiriiii a allo oolonìe alpine di banihliil 
bisognevoli dì curii appa r t enen t i ii fa­
miglia onesto e povere d i ' q u e s t o Co­
m u n e . . . 

Il l imite d ' e t à par essere amnies- i h 
fissato dai i ai 13 ani i i per i masch i , 
a dai 4 ai IB per le femmine . 

Le doniande s a r a n n o prodot te a l ia 
sedo dalla Società p resso l 'ufftoio sani-
t a r i o d p l M u n i o i p ì o , e dovranno ossero 
•òVrrédato t • ' 

a) dal oertlflcato di nasci ta . 
li) dal certif icato di vaccinazione 
e) dal oortifloato modico che indichi 

il bisogno della su indica ta c u r a . 
Nello is tanza pregas i indicare con 

precisione la via e numero d' abi taz ione 
dei conoorran t i , 

Udias, Il 31 maggio 1891. 

La Presidenza. 

i n flagrante q u e s t u a » l e r s a r a 
fu accompagna to in c a s e r m a d a l l o g u a r ­
dia di c i t tà cer to Giov. BaU. Malisanl 
di Pozzuoio perchè colto in i iagrau to 
ques tua . 

F o g l i a d i g e l s o » . Sul merca to 
d 'oggi si fecero i seguent i prezzi ; 

Sfogl ia ta da lira 18 a 3 0 al qu in ta le . 
Con bastone da 6 .75 a 12 . 

Tribunale pénale 
; Udienza delì2^ maggio 

•Vennero condanna t i [ier con t rabbando Ì 
D'Ambrogio Nicodorao di F rancesco , d a 
Mortegl iano, a , l i r a 3 6 7 di m u l t a s D ' A m ­
brogio Quir ino di F rancesco , d a Mor­
teg l iano , a l ire 36 .66 di mul ta ; ad un 
mese di detenzione ed a t r e mesi di 
confino in A v i a n o ; Codar in i Giovanni 
di Gio. Bat t . , da Mortegl iano, alla mul ta 
di l ira 367, ad un mese di detenzioile ed 
a t re mesi di confino a Saoi le ; >Lazzaro 
Giacomo di Giov. B a t t a , da MortegUano, 
a l la mul ta di lire 42 .30 ; Miaooria Giu­
seppe fu Matt ia , da Prossonioco, a lira 
S7 .32 di mul ta . 

C i i i I l a l i i s o g n o di fare u n a 
c u r a r icos t i tuente , r i co r ra con Hduoia 
al F e r r o P f i ^ l l a r i , che t rovasi iu 
t u t t e l e farmacie . • ' 

V i n o p a d o v a n o ^ a p a s t o 
b u o n i s s i m o Vendesi in via Oussi-
gnacco, al l ' os ter ia del « Caner ino » a 
cen t . 3 0 al l i t ro . 

B i c i c i e t t o d a v e n d e r e . É in 
vendi ta un biciclet te di fabbrica inglese , 
quasi nuovo, per lirergOO. 
' . Rivolgers i al s ignor Eltòi-a Usoni , 
casa Lesltovio, fuori p:orta;AiJuiieia. 

AVVISA 
Nel l ' adunanza ieri l 'altro; t e n u t a avan t i 

il Giudice Delegato al fallimejito Marches i 
P i e t r o , dalla maggioranza dei c red i tor i 
fo rmata a' n o r m a d i ; l égge , venne acce t ­
ta to il concorda to offerto 4al lo stesso 
Marches i , sul la b a s e . d e l 4 0 ' p o r conto, 
sa lva omologazione del T r ibuna l e che si 
p ronunc ie rà q u a n t o p r ima . : 

n Caraterà 
Avv. Vittorio Qosetti. 

R i c e r c a d i r a i i p r e s e n t a n t i . 
La Soaielà Nazionale per assiouraziuni 
indenn i tà ma la t t i e , fa r icerca di a g e n t i 
locali in diversi capoluoghi di Dis t re t to 
della Provincia . 

Rivolgersi al s ignor Ugo F a m e a , via 
Mazzini («x S. Lucia) n. 9, Udine. 

D a c e d e r s i in seconda l e t t u r a la 
Illustrazione italiana, Pasquino, M-
sohietlo, Ueber Land uncl Meer, La 
Luna, L'ultima moda, ecc., nonché 
v a r i giornal i quotidiani politici, com­
mercia l i e cat tol ici . 

P e r t r a t t a t i ve rivolgerai al «Caffè 
Nuovo ». 

A p p a r t a m e n t o d ' a l l a t t a r e 
in via P re fe t t u r a , piazzet ta Valent in is 
n. 4 . 

Rivolgersi a l l ' ammin i s t r az ione dei no­
s t ro g io rna le . 

R i c e r c a s i un abile t a g l i a t o r e per 
ca lzo ler i i . Rivolgersi alla calzoleria Giu­
seppe Bigott i , via Cavour , Udine . 

Foraggi da vendere 
Presso l ' Impresa Mar t ina to Griffaldi 

in Sub. Pi-aochiuso — Casa Nardini — 
trovasi disponibile a n c l t e a p i c ­
c o l e q u a n t i t à una pa r t i t a di fieno 
maggengo i m b a l l a t o ; al prezzo di 
L. 6.50 al q u i n t a l e , pagamento per 
p r o n t a cassa. 

AVVISO 
Il so t toscr i t to c u r a t o r e del fa l l imento 

della s ignora Orsola P i c c o - M a l a t t i a di 
Nimis, au tor izza to a vendere a t r a t t a ­
t ive pr ivato al prezzo di s t ima ingeneri 
del negozio di mani fa t tu re , invita coloro 
che volessero appl icarv i a vis i tare la 
m e r c e e la s t ima di essi iu Ta rcen to , 
rivolgendosi al l 'uopo allo s tudio del sot­
toscr i t to medesimo. 

TaroqotOiJi 20 maggio 1894. 

Avv. Litigi Perissìilti. 

Osservazioni mBteorologioha 
Stazione di Udine — R. Is t i tu io Tecnico 

Teuìiiémtur» (aaiolffia .;ii 
(minima 13,0 

Tomp«r«lar» minima sll'apsrto 12,7 
Nella notti 110 ; 8.8 
Timm probabiltt ; 
Vralì froichi HI quomonta. anoor» temporali 

oou piogio Italia lupsrioro. 

Parlamento Nazionale 
OAMBEA DUI D S P O T A H 

Seduta del 2 3 . 

P res idenza Bianoheri. 

Approvat i alcuni disegni di legge senza 
discussione ed esaur i ta un ' in te r rogaz ione ' 
cui r isponde il ministro Giano, sul con­
gresso giuridico di La Aja, nonché a l t ra 
in te r rogaz ion i di Interesse locale, ven­
gono presentat i a l t r i disegni di legge di 
Orispi e Sennino. 

Indi si ripiglia la discussione sui prov­
vediment i finanziari . 

P a r l a Spiri to Francesco ohe vuole sem-
plilicati i congegni ammin i s t r a t iv i e r i ­
formali gli ordinament i giudiziar i ; con­
chiudo invitando il Governo a conside­
r a r e ohe la forza maggiore dei par t i t i 
sovversivi s ta nel discredito mora l« , in 
cui sono caduta le istituzioni e nel di­
sagio economico del paese, e a misu ra re 
le conseguenze di .siffatto pericolo. 

Colajanni Napoleone p ronunc ia un 
lungo discorso, cont rar io ai p roge t t i di 
Sonnlno, e concludo dicendo cha l 'accusa 
ohe è s t a t a fatta al l 'on. Crispì di essere 
t roppo g r ande per un paese come l ' I t a ­
lia, si può faro a tu t t a in te ra una ge­
nerazione — a quella ohe con tan t i sa-
criHci ha fatto l ' I t a l ia . O r a l a nuova 
generazione h a a n c h ' e s s a un nuovo 
ideale, al to anche esso e r ispet tabi le , ad 
è quello di avaro una pa t r i a modesta, 
ag ia ta e re t t a da un Governo impron­
ta to ai veri principii di l iber tà e di giu­
s t iz ia ; — per r agg iunge re questo ideale 
fare ogni sforzo, ogni saoriflcio, inspi­
randosi al p r o g r a m m a ohe ha per guida 
il det to ; Chi si aiuta, Dio l'aiuta ! 

Rimandasi a domani il seguito del la 
discussione. 

Su proposta del presidente del Con­
siglio, si d iscuterà nella sedu ta an ­
t imeridiana di domani il p roge t to relar 
t ivo alla revisiono delle liste e le t tora l i 
ammin i s t ra t ive . 

Si comunicano le solite in terrogazioni 
e si leva la seduta. 

. S E N A T O DEL SB(JNO 

Seduta del 2 3 . 

Pres idenza Favini. 

Mooenni presenta lo s t a t o d i p rev i ­
sione del bilancio dalla g u e r r a esercizio 
1894-95 e sulle spese s t r a o r d i n a r i e mi­
l i tar i . 

Di Caraporeale dà ia t tura dalla p a r t e 
della esposizione che i proponent i fe­
cero precederà sul proge t to di legga 
per l 'abolizione dei latifondi: in Sicilia, 
Calenda non si oppone alla presa in con­
siderazione, pur facendo r i se rve . 

La presa in considerazione è approva ta . 
Il pres idente avve r t e il Senato ohe 

s a r à convocato a domici l io ; e propone 
cha sia giovedì 3 1 . 

11 Sento approva e la seiiuta si leva. 

Crisi ministeriale francese 
Parigi, 23 — Alla Camera J o u r d e 

t rasforma in interpel lanza l ' i n t e r r o g a ­
zione Saiis sui congedi r if iutal i dalle 
compagnie ferroviar ie agli impiegat i de­
legati a l Congresso deg l ' impiega t i fer­
roviar i . 

Il ministro dei lavori pubblici d ich ia ra 
che il governo non può in te rven i re in 
siffatte questioni. Soggiunge cha le fer­
rovie dello Slato, essendo u n ' a m m i n i ­
s t razione pubblica, i suoi impiegat i non 
hanno dir i t to di costituirsi un s indaca to . 

C a s i m i r P e r i e r accet ta l ' o rdme del 
giorno puro e saraplica ohe viene r e ­
spinto con 2 6 5 voti cont ro 2 3 5 . Si ap­
prova invece con 251 voti con t ro 3 2 3 
I' ordine del giorno rifiutato da Casimir 
Pe r io r secondo cui la legge dei sinda­
cat i è applicabile anche agli operai 
dello Sta to; indi la Camera si è aggior ­
nata a lunedi, In seguito a tali voti 
lutt i i ministri esisoao dal l 'aula o si 
r iuniscono in Consiglio nel gabine t to 
della C i m e r à . Il Consiglio del ibera di 
rassegnare a Oarnot le dimissioni, I mi­
nistr i si recano subito all ' Eliseo p e r pre-
sen ' a r l e . 

NOTIZIE E DISPACCI 
•. PÌ5L MATTIKTO 

L'estrema Sinistra 
e i provvedimenti finanziari 
L'ostremp Siaistrà ièri teoae 

a Montecitorio una breve se-
dutfi. Erano presenti 33 de­
putati. 

Venne deciso di opporsi ai 
provvedinneati finanziari del 
Governo e di presènturo alla 
Camera uà ordine del giorno 
a nome del partito che sarà, 
redatto e discusso in una nuova 
riunione. 

ti Re e la Banoa d'Italia 
Roma SS — Dopo la rela­

zione dei ministri i l r e intrat­
tenne Fon.. Bosolli a discórrere 
sulla situazione del credito e 
specialmeate sulle azioni della 
Banca d'Italia. 

Il Governo nega gli exequatur 
Roma SS — Si assicura che 

il Governo non intende cedere 
sulla questione di principio, 
della nomina regìa al Patriar­
cato di Venezia; se il diritto 
della Corona non viene ricono­
sciuto dal Vaticano, non sarà 
concesso Veaòeqkatur ai nuovi 
vescovi e arcivescovi, 

Gli affa.ri della Serbia 
Vienna 2S — La maggior 

parte dei giornali hanno da 
Belgrado; Il cambiamento della 
costitu'/.ione fuiiacoolto fredda­
mente dal paese intiero. Depu­
tazioni arrivarono dalle prin­
cipali citlà per esprimere al re 
la loro soddisfazione. Alcuni 
piccoli giornali radicali cessa­
rono le loro pubblicazioni. 

Disastro ferroviario 
Ieri sulla linea Magdeburgo-

Lipsia, causa ia rottura dell'asso, 
sviava un trono merci a grande 
velocità. 

Si deplorano due impiegati 
feriti. 

Molto bestiame rimase ucciso. 
Sodici vagoni sono gravemente 
danneggiati. 

Il binario fu distrutto sur una 
lunghezza di 150 metri. 

Corriere commerciale 
m e r c a t o d e l l e s e t e . 

Milano, 22 maggio. 
Il merca to serico odierno ha dimo­

s t ra to di nuovo essere la genera l i t à del 
de ten tor i t u t t ' a l t r o che propensi alla 
vendi ta e preferirò di g ran lunga l 'a­
spet ta t iva , che per lo più venne ado t ­
t a l a . 

Ha pure fatto vedere una r ichiesta 
a lquan to più impor tan te d a . p a r t a della 
fabbrica, la quale difatti ha acquis ta to 
quel poco ohe si deci le pel realizzo 
ai prezzi di g io rna ta . 

Il iniivonto di q u i n t o sopra sa rà forse 
il tempo, ohe (Inora h incl inato al bru t to , 
con t e m p e r a t u r a frejlda ani!;: o lw ' ì |6 i 
m e n t r e occor re rebbe il con t ra r io . 'Bo 
notizie de i bachi cont inuano, buone a;lt 
ttrovano da l la te rza al la q u a r t a m u t a ; 
in coloro ohe vogliono farà dai proni!)-
i t ic i , prenda piedi la credenza elle il # e -
colto s a r à a d a t t o no rma le , dì o u i | t ó -
fariore dal dieci al vant i per centiJ ìSi 
qu-illo d a l l ' a n n o s c o r s o ; r lpe i iamo, s ì i io 
p u r a m e n t e pronost ici basati sopra dSti 
suscettibili di oambìamonto . fj? 

V D a l ; : S o f e 4 i 

L i s t i n o ttmdale ; ' §:i 
dei prezzi fatti sul m e r c a t o di Udiiié' 

il g iorno 2 2 maggio Ì 8 9 4 ; 
Nsinole al quIntaU di lire,—,.-— a -4^ 
Noflì • • „•" ; - 1 . _ a —*v-
Pugiuoli di pianura • • ' - i ^ ^ ^ - 3 . S . 

• alpigiaai « > ^ . . ^ & 2ìt.-^ 
Bufro . al kllogramma • .— a :.;-» 
Pomi di tarra > » . _ a ̂ ^ . ^ 
Tegollaa 
Q j i n a 
Oeho 
CilÌGge 
Fragole 
dova «Ila dozzina 

• --.— a -?«f-m 
Bollettino della Borsa 

UDINE, 28 maggio 

Ita!. 6 "/g contanti ex coup. , 
• fina mMo . . . 

Obbllgailo&i Alia dcolei. 6 «/r 
OlIbllAT^niloiii^ ' 

Parrovi» d'Italia 
3 •/, Italiana . 

"ondlaria Banoa d'Italia 4 •/« • 
• • * V. • 

• 6 »/, Banco di Napoli 
tot. Udina-Ponl 
Pendo Casna Riap. Milano S'/o 
?raatito Provinoia di Udina . . 

A M I O I I I 
Binoa d'Italia 

. di Udina 
. Popolare F r i u l a n a . . . . 
• Cooperativa Udinesi . . 

Cotoni6o[o Udinaaa '. 
• Veneto . 

^oeì̂ tjk Tram-via di Udine. . . 
• list Marldionalì ex coup. 

Medìtenaniia. , . 
t!» n l i i o r » l i » » e 

arancia . . . . . . . . . .~ ehoiiDft 
Glarmania . . . . . . . . u 
il mdra . , . . , • 
^QStrU a BaQOOQOta . . w 
Corone in oro • . . . . . • 
Vapoleoai . . . . 

U l t i i u i illDpitfjel 
Ohiupura Parigi su ooopooa . . 
Id, Boalevardi, ora U i/, pn». 

Tendenza Calma 

1894. 
lì raag. 

8?. IO 
87.15 

395--
'^78.-
473.— 

• 479 — 
l a i . -
<88.-
508 . -

8iiB.-
113,-
H 5 . -
3 8 . -

1100.— 

aoo . -
7 0 . -

ò!)3.-
4 6 5 . -

111.86 
137.85 
33.16 

3 2 6 . -
1.13 

32.30 

77.80 

|23ttag 

sfilo 
87i» 

298S* 
378ÌS*-
473.Ì-
47 ̂ - à 
433.^-
4SS.Ì» 

'mSè-
800.— 
UE.— 
U B . -

llOOi— 
200.-^ 

70.-Ì 
m-i.~. 
445.— 

III.DS 
188-4 
28.17 

226.V, 
1.14; 

22 83 

77.87 

ANTONIO ANOBLI, gerente rsiponnablle. 

D'affittare in Tarcento 
in posizione oeniralìBBima 

CASA CIVILE 
volendo anoho ammobigUata 

D U E I V E G O Z I 

P e r t r a t t a t i ve rivolgersi iu Oemona 
presso il s ignor Giuseppe de Carli od 
in Odino a l l 'Ainra inis t raz ionadel Friuli. 

D'affittare in Tareento 
F1L.ANOA 

era Arinellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capeliari 
Bortolo. 

Esperti Viticnltori ! 
Nella lotta con t ro l ' O I D l U M e la P E R O N O S P O I i A . usa te il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O F I O M A Q N A 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

HIHIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appar t i ene il più esteso ed impor tan te gruppo di Miniere della 
EOIMAGNA. 

L'applicazione p ra t i ca e le analisi fat te nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri d imos t ra rono la super ior i tà in confronto agli a l t r i sollì 
esistenti in ooromeroio. 
affi" Si garantisce la piirezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame T B B . 

S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco di cotone) S o l f o i i o l v e r i z z a t o e x t r a 
S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o s u b l i m o 

Opi K o Bila la istra irca B la istra iticMta 
eSgr C l u a r d a f s i d a l l o c o n t r o i r a z i o i i l '^lèi 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i l S i g n o r 

A N G E L O S C A I N I 



IL P B J U L l 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

ipiiraii 1 
\j l i l.j L^ 1 IJ LTJ. 

(SaBol amisettlGO il esclnsiva Breparazione iel laloralorlo cMiico i, BerlelU e C.- Milano) 
S I I t c t l l t l i So nelle condizioni ordinario di saluto pu6 bastare l'uso del Sapol 

d i O l t i t ì e i t l i t t pi'ofumato o non, cho è puro sufflcientemonla atiiiaettico, nello con-
» dizioni «normali (oho posaono disgraziatamente aopravvontro da un 

nìomenttì all'altro por lo avihipparai dtìl colèra o per lo eapundersi 
in'taUini centri donoiiialattìo ufose^ vaiolose^ difteriche^ eoo.) ò no-
cegaarfo cho il piibbllco abbia In pronto, o n^ottà It magico nello 
condUioni dì &vét:&, sbttomano un fortcì antisottioo ohe non presenti 
aloun pericolo, fìél mentre garantisca una forte e perfetta disiufe-

S lSc i i roCMOl i ' ' ' ' ^ " ' ' * ^' " ^'''''''•""* " ''̂ P?^®^ '̂̂ ^* ^'^ '^^^^ aaaoluto quoBli grandi 
vinKoS^^^lnan ^^'^'''ffS'i 6 oosVun bambiuo lo nnò uaare impuneoìanto, uìia aignora 
p e r i c o l o s o IQ p^^ adottare 0 per la ordinaria toeletta o por la toalotta intima, 

~- montrechè, non essendo n& caustico, nò volonosò, corno gli altri anti­
settici, non porta con aò il pericolo dì abbruciaiura alla cute o agli 
abiti e pHo_ biancheria, tiè irritazione di partì doHcata, né perìcolo di 

^ j avvelenatìièntOi |[n0Rtro è poi |dt odoro.S^no 'e gratlaaimo. 
I ' I * O l l i m a t o II MEnisfrb' di^-Sahito Pubblica Germanico'raccomanda ncll'inva-

yOLETE DIGERIR BENE 11 

futtttittc 

1 
l 'arerò. 

sione uolerica l 'uso dol saponoianlisQlt ioo. 'Sl i ì i i le raccomandaz ione 
6 stafa fal la dalla SooìotS Igienica Naftionalo di Lond ra . L ' i l lus t ro 
Prof. Ernes to Har t , mombro di talQ Socie tà e bat ter iologo iiiBÌgno, 
in pubblica l e t tu ra dìaao : " Uria ^l'andò sa lvaguard ia contro lo svi-

Oit.«itm ii'i'iiuioviAnio 
Parteme 

M. 2 . ~ 
0. 4.60 
M.* 7.03 
D. 11.35 
0. IS.'Jf) 
0 . 17.60 
n . 20.18 

.'Irrtp* 
i Vt.HR7l* 

6.65 
If.lO 

I f i .H 
U . 1 6 

i3.ao 
28.46 
aS.Oi 

Partente 
IH vrwEzu 
D. 6.11.5 
0. 0.85 ; 
0. 111.66 
D. 14.20 
M. |g,ì5 
P."17.lll 
0. 32.30 

>I8 t •>#«».S*.1'"l 'P" '**' "o"™ ^ '» grondo pnlijla aatlaeltica. L'adottato sistema 
» » 11 » " ' '"" '° largamenla il sapone antisettico, 

(*) Questo trono si forma a Pordenone 
C*) Parte da Pordauonfl. 

Arrivi 

7.46 
10.15 
I6.a* 
19,p6 
2S.-W ' 
21.40 

'i.85 

ING. CAMMIÌO MONTEFA MEGLIO 
BOLOOIVA 

Pmzza S. Martino 
Djretlora 

Cleto B r e i i a 

|'«''f Éì'l'i«'«l e itl'jii'C'Illl.^H |H'r riigiicolt.uiui 
LOOOMOBIU E lEBBBIATfiioiTvAI'ORH BD A' MAKffiaGUO 

per g rand i s med i t en iment i 

TttEftBIA.*IÌICI A MANO 

Longhena batlcdoro (jonlira. 45 — L i r e 3 S O 

Trebbiatrloi a vapore per semanti foraggiere 
Oompresaorl da fieno ,— Ventilatori per Cereali 

CERN1T0R.I E SVECCIATORI P E R F E Z I O N A T I 
Sgranaloi con sfogliatrice a vapore per granoturco e Sgranatoi a braccio 

• TR^NÒIAFOtiAOGI — FHANGIBIADl? 

, ARATRO BREXETTArO «ITALIA» 

Erpic i — E s t l r i m t o r l — So in lna tr l c l — e c c . e c c . 

PIOOOLB PBBROVIE POB:fAMLI 
per movimenti di terra e trasporti delle derrate 

' -' ^"- '^ » • ' "»••••'•'•••"' '••-•^- •Mi^i,ia.-;ini.. 'iii""; " ' ' " . J M 

M e d i c h e colèra non farà molta strada . 
ci permetto dì diro che il 

Si venie ilo A . B e r t e l l i e O . , chimiei-furmaeiM, Milano, ma Paoh Frisi, 
SO, a l . t. il pessa, più centesimi SO se per posta ; tre pezzi L. iS* tSi e dodici 
pezzi 1 . 0 . '7gJ , franchi di porto in tutto il Regno. 

Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 

DA CAS.t«8A . fieilliiiir.&ap DA sr iLlMHRSau A CAaAWfìi 

0. 0.30 10,16 0 . 7.63 8.46 
M. 14.45 16.35 M. IB.IO 13.55 
0 . 19.15 - 20. 0 . 17.66 1 1 8 . ' 6 

PimTKDSA ttk PDKtBBBA A UDISt 
0 . 6.6S 9, - 0 . 8li0 9.26 
D, 7.66 9.65 D. 9.29 U.06 
0. 10.40 13 44 0 . IW9 17,06 
D. 17,00 19.03 0 . m.6S 19.40 
0 . 17.S6 80.50 D. 18.37 aO.OB 
Colnoidenzfl —• Da Porlngruaro per Venezia 

al e ore 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo alte 
ote 18.16. 

min 8f iiiiy n imm i mumii \À Mmmmi 

rAmido Borace Baofi 
IL, PnEFE:RIi:'0 - M a r c a GaUo - II, P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

DA UDINE A roSTUOH. DA roatoSK. A UDINX 
0 . 7.67 9.67 M. 8.68 9.07 
M. 13.14 15.46 0. U,33 I5..57 
0 . U.2IÌ 19.30 M. 17.14 19.37 

SA ODtHK A GIT[DA1.E DA CiriDALS A UDISK 

M. a.io 8.41 0 . 7.10 - 7.88 
M. 9.10 9,41 M. 9.65 10.86 
M. 11.30 12.01 M. I? ,89 1 8 . -
0. 15.40 ' 18.07 0 . 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 ?.0.6S 

DA DDINF. 
M. 3.56 
0. 8.01 
M. 16.43 
0. 17.80 

A TIUFSTt 
7,?8 

11,18 
19.88 
U0.47 

DA THIR8TI 
0 . 8.36 
0 , 9,10 
0 . 16.45 
M, 17,40 

A l'biN 
11,07 
12,65 
19,30 
L66 

a e 
'S 
'« 
a 
'4! 

D 
ed altro malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINl 
Di BOLOGNA 

Si (rovauo in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guanti. 

ORARIO DECU TRAMVIA A VAPORE 

Partane Arrivi Parteme Arrivi 
DA DDIUE A B. DAKÎ I 

R - A . 8.— 9,42 
R . A , 11,30 
R. A , 14,46 
K , A . 18,10 

13,06 
16,88 
19 63 

DA S. DAHIELR , A DDIIJE 
6,50 I L A , B.3i 

I L I O S, T, 12.30 
13,60 R, A, 16,80 
18 . ;0 S. X. 19.30 

^OOOOOOOOOOQOOÓOOOOOOOOOOOOOO 
Lavori tS{i»gi>n<ic! e |iuli9tlica'£ioui trogni Q 

genere si eseguiscono nella Ci|)ogiana del Q 
_ fSiornaie a prezzi di tutta eonvculenxa. O 

SoooooooooooèooòooooooooooooS 

Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria 

Ai lTOiVIO l i O W G I i e . l 

VEiNEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei capelli e ilella barba 

Questa nu'tv-i pr piirazioua, non os-ieiuio una titillo solite tinture^ possiede 
tutte le facolt'i <ii ridonare ai oapejli et! alla Ijarlia il loro primitivo e naturale 
colore, 

Essa 6 la p i ù p u p t d n t U i t u m p r o g r o s v l r n che sì cohoscn, poiché 
>i«i>z« >u4o<j |> lare ttHntt» la pelle e la bianch'riu, io pochiisimi giorni 
fa oltsueri; ni eiipelli, ed alla barba un o n s t a g H o e m a r » p e r f e U I . , La 
pili [ireferibilo alle altre perohS ooMposta di aosllinzovogetiili, o perchè la più 
economica non costando soltanto cho 

L i r e B U E l a l i o t t l g U a 

, Trovasi véjidibile presso i'Ufiioio Annuujì del Giornale IL FEICJLI, Odine. 
Via Prefettura N. 6. 

Acqua di Pelanz 
onrbonieo, litica, 

gaxos», autlepidciniea 
molto superiore alle Vichj 

e Gìisshiibler 
eocelleniissiina acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baooelli, De Giovanni, Tati, SagUone-

Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Oelotti, Marzutlini, Pan, 
nato, od altri illustri. 
Unico concdssionario per tutta l'Italia 

A. V . R A U b O ~ U d i n e - Su­
burbi Vlllalla, Villa li/ian'pilli. 

SI venda nelle Farmacie a Dr igheria 

i lNCHidSTRÓl 
\ indelebile per marcare la lingeria, 
; premiato alPEsposiiiona di Vienna 
, 1873, Lire VW al llucone. Si vento 
( all' Ufficio Annunzi del giornale il 
'i «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udina. 

f ERiUCP DI « 1 1 ) E GEIitll '̂O 
Uno dei pili ricercati prodotti por la toiletlis è l'Acqua 

di liiori di Giglio e Gelsdinino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dò alla tihta della 
carne quella morbidezitn,, e quel .vellutato^ che,pare non 
siano che elei più beii giorni dell» glovcntùie fa s p u r i " 
macchie rosse, pualunque signori^ {o quale non lo è?) 
gelosi dellii p'ureza del suo colorilo, non "poirà fare a 
meno dell'acqua di G glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormili generale, 

Prezjo: alla bottiglia E.. «,£W. 
Trovasi vendibile presa i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6 

„a,d&«u^ • * , . » ^ 

TeraamoclatrlCB 
d e i cai>cIII 

prepara ta dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova r i a o m a t a i n -
Veneione pe r dare ai 
capelli una perfet ta e 
robus ta arricoiatura. 
Ooll'UHO cont inuato 
doUaRÌQcioUna t u t t e 
le HÌguoreeleganti pò- _ _— — 
t rance ottenere la loro capigliatura arr icotata 
s tupendamente co cu'è di moda, e colla più b reve 
e semplice api^lìeazione. Basterà bag^oare i capelli 
con la R i c c i o l i u u ' par ot teaere ia tantaneamente 
u n a magnifloa arricciatura che r i m a r r i ina l te ra ta 
per pa recch i giorni . 

Prezzo della bottiglia con istruzione X 4 . 3 . 5 0 

Trovasi vendibile in Udine presso rÀmminÌ'> 
• t raz ione del Giornale II Friuli. 

àiepo^ilto iu Udiiie presso t'^iteiiiiu'li^t^akt^Ué 
d«!l giornale itm Frinii » 

—(Udine 1894—Tip, Marco Bardusco)-


